
t a Nel lesto relativo allo 
adopero nel servizi pubblici 
essenziali consegnato dal Se 
nato alla Camera del deputati 
sono previsti e regolati Inter 
venti Istituzionali su molteplici 
piani Essendo I attenzione at­
tirata In prevalenza da altri 
aspetti, diventa scarsamente 
visibile dall opinione pubblica 
la parte concernente I istitu­
zione e II funzionamento di 
una commissione nazionale 
per le relazioni sindacali 

Per valutare di che cosa si 
tratta è opportuno tenere pre­
sente che nella nostra Costltu 
«ione le limitazioni del diritto 
di sciopero sono viste con dil 
fidenza, unto che proprio nel­
la sfera del servizi pubblici es­
senziali Cdl «preminente inte­
resse generale», ciò che non 
aggiunge molto) è non casual­
mente prevista la possibilità 
che siano titolari delle impre­
se le società cooperative se­
condo un modello che com­
porta la soluzione preventiva 
e morbida del conflitti Analo­
gamente a quanto avviene In 
altri paesi Industrializzati si 
può, peraltro, preferire solu­
zioni differenti purché siano 
rispettati alcuni principi basi­
lari oltRe a quello di fondo ap­
pena ricordAlo, SI parte dalla 
consapevolezza che le regale 
sulle sole modalità dello scio­
pero Imposte legislativamente 
o non fondate sull'acquislzlo-

t f j Cara Unità, durante l'as-
aolvimcnlo degli obblighi di 
leva ho superato una selezio­
ne Indetta da un Ente pubbli­
co economico per un dato nu­
mero di contratti di formazio­
ne e lavoro della durata di 24 
mesi Nell'avviso pubblicato 
dall'azienda, era posta la con­
dizione dell Iscrizione negli 
elenchi dei disoccupati, men­
tre la posizione militare, sep­
pure richiesta, non era posta 
tra gli elementi ostativi all'as-

I sunzlone, 

L'azienda, pur conoscendo 
quindi I* mi» posizione milita­
re, e la data prevista per il mio 
congedo, mi ha comunicato 
per Iscritto l'assunzione chie­
dendomi peri di Iniziare il 
Mivtsio a una data di nove 
mesi anteriore al congedo lo 
ho allora, ovviamente, ricor­
dato Il mio temporaneo impe­
dimento 

Dopo qualche giorno l'a­
zienda mi In comunicato che, 
preso alio della mia Indisponi­
bilità • prendere immediata­
mente servizio concomitante-
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Commissione per relazioni sindacali 
nei servizi pubblici essenziali? 

ne del consenso verso solu 
aloni adottate autonomamen­
te dagli interessati risultano 
prive di effettività non riesca­
no a realizzare il loro obietti­
vo Si punta, di conseguenza, 
soprattutto ad agevolare la 
composizione sostanziale del 
la controversia 

Il testo al quale ci si sta qui 
riferendo ha scelto tale strada 
allorché ha disciplinato la 
Commissione ricordata ali ini 
zio Oltre ad affidarle vane at­
tribuzioni anche nella sfera 
delle modalità di esercizio del 
diritto di sciopero e della loro 

CECILIA ASMNTI • 

individuazione, le vengono 
assegnati compiti estesi ed ar­
ticolati sul terreno sostanzia­
le, che si possono esprimere 
in una formale proposta di 
composizione o per essere 
del tutto espliciti di testo del 
contratto o accordo collettivo 
concernente la disciplina dei 
rapporti La Commissione ver­
rebbe composta da tecnici 
•neutrali» nominati dal gover 
no dopo aver sentito le confe­
derazioni rappresentative po­
trebbe intervenire di propria 
iniziativa sicché le parti, i lavo­
ratori dovrebbero subirla n-

sultando in generale escluso il 
rilievo condizionante di una 
loro richiesta, dovrebbe nferi-
re al governo che utilizzereb­
be la pubblicità ed I mezzi di 
informazione per far conosce­
re le loro valutazioni 

La sequenza principale ri­
schia, dunque, di essere la se­
guente scelta governativa de 
gli espeni, stimolazione go­
vernativa dell intervento, rap­
porto al governo, Intervento 
di quest'ultimo L'informazio­
ne ai cittadini, non sempre ge­
stita correttamente secondo i 
dati della nostra esperienza 

Militare e diritto ^'.assunzione 
mente agli altri candidati, ave­
va provveduto ad assumere in 
mia vece un altro candidato 
Può ritenersi legittimo il com­
portamento dell azienda? 

Agostino Clemente. Roma 

Come noto, la posizione 
del lavoratore chiamato alle 
armi per il servalo di lem e 
tutelata sia dall'art 52. Il 
comma, della Costituzione, 
sia anche dal decreto legisla­
tiva del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 
1946,n 303 (rettificato con L 
S gennaio 1953, n 35), che 
all'art I cosi dispone *La 
chiamata alle armi per adem­
piere agli obblighi di leva so­
spende il rapporto di lavoro 
per lutto il periodo del servi­
zio militale di leva ed II lavo-

rispondo ENZO MARTINO 

rarore ha diritto alla conser­
vazione del posto» 

L'art 2 dello stesso 
Dlcps 303/46 subordina 
va tale tutela al fatto che il 
lavoratore lasse alle dipen­
denze dello stesso datore di 
lavoro da almeno tre mesi, 
ma molto opportunamente la 
Corte costituzionale ha di­
chiarato l'illegittimità della 
norma con sentenza IO mag­
gio 1984, n 144 Analogica-
mente va ritenuto superato 
anche il disposto dell art 77, 
comma 2, del Dpr 14 feb­
braio 1964, n 237 (concer­
nente leva e reclutamento ob­
bligatorio) che poneva an-
eh esso il requisito dei tre me­
si, e che è già stato disatteso 
dalla giurisprudenza della 
Suprema Corte di cassazione 
(Cass sez lav 26 settembre 

1986, n 5769) È proprio que­
st'ultima sentenza della Cas­
sazione ad offrire una valida 
soluzione al problema posto 
con molta chiarezza nella let­
tera 

In tale decisione. Infatti, la 
Cassazione ha chiarito che il 
comma 2 dell'art 52 della 
Costituzione ì applicabile 
anche alla fase prodromlea 
del rapporto, ed ha pertanto 
dichiarato la nullità della 
clausola di un bando di con­
corso che prevedeva la ritar­
data assunzione del vincito­
re in servizio militare di leva 
A maggior ragione, dunque, 
sarà illegittimo il comporta 
mento dell'ente pubblico eco­
nomico che addirittura esclu­
da definitivamente dall'as 
sanzione un aspirante, in 

provocherebbe poi la forma­
zione di un consenso diverso 
da quello che conta, cioè del­
le forze sociali Si avrebbe, in 
definitiva, uno spostamento 
concreto nell'equilibrio tra 
poteri istituzionali (Parlamen­
to governo e sedi ulteriori) ed 
uno spiazzamento significati 
vo del sindacato quest ultimo 
con profili di dubbia costitu­
zionalità nel campo dei rap­
porti privati e di arretramento 
notevole nel pubblico impie­
go, nel quale si configurereb­
be inoltre con grande proba­
bilità pure una lesione costitu­
zionalmente nlevante del de­
centramento (specie per le re 
9Ioni essendoci già un prece-

ente che ha indotto a modifi­
care la legge-quadro nell'im­
piego pubblico a seguito di 
una sentenza della Corte co­
stituzionale) 

Lo schema sinteuzzato si 
scosta da quelli noli che ga 
rantiscono tutu l'indipenden 
za dal governo e per le parti 
sociali la tacoltotivìtà degli in 
ferventi E in venta la soluzio­
ne sindacale, il disegno di 
Giorgio Ghezzi ed altri, quello 
ongmano di Gino Giugni, ri-

rilavano i requisiti di fondo 
dunque, consigliabile n 

pensarci in fretta perché non 
•ricostruire» Il Cnel nel modo 
giusto, evitando inutili molti­
plicazioni di strutture? 

'Ordinano di Dinuo 
dei Lavoro ali Università 

di Trieste 

possesso di lutti i requisiti 
con it quale per di più era già 
stato stipulato il contratto di 
lavoro Pacifica pertanto I il 
legittimità del comportamen 
lo dell'Ente, rimane aperto il 
problema se il lavoratore va 
da considerato soltanto (rio 
fare di un dinuo all'assun 
zione oppure se, vista l'avve­
nuta stipula di un valido con­
tratto, il mancato insenmen 
lo In servizio vada qualifi­
cato come licenziamento con 
tutte le conseguenze di cui 
all'art 18 SI lav Nella fatti­
specie, considerala la natura 
particolare di contratta a ter­
mine del contratto dì forma­
zione e lavoro, nonché le pe­
culiari finalità formative del 
lo stesso, la soluzione più 
equilibrata e razionale po­
trebbe essere quella di affer­
mare il diritto immediato al-
I assunzione, la sospensione 
del rapporto per luna ta du­
rata del servizio miniare, ed 
infine h decorrenza dei 24 
mesi a far data dall'effettivo 
inizio del servizio 

Un'analisi che 
precisa chi non 
vuole eliminare 
le pensioni 
d'annata 

Disordinata e addinttura 
caotica I attuale nonnativa in 
materia di pensioni, che va 
avanti con un susseguirsi di­
sorganico di leggi particolari e 
leggine (emanate, di volta in 
volta, per affrontare un pro­
blema divenuto esplosivo, o 

Pa favorire una categoria) 
ultimo privilegio é derivato 

da una norma, inserita im­
provvisamente nel decreto-
legge 379/1987 (decreto 
avente tutt'altro soggetto), 
che ha consentito la piena n-
valutazione delle pensioni 
d'annata dei dirigenti civili e 
militari cessati dalservizio do­
po il 1* gennaio 1979 Pertan­
to, rispetto ai colleghi colloca­
ti a riposo anteriormente con 
pari grado e anzianità, questi 
privilegiati hanno una pensio­
ne di gran lunga superiore 
(approssimativamente il dop-

II decreto-legge 379/1987, 
che apporta beneficio di tale 
rilevanza ai soli pensionati più 
giovani e che già avevano una 
migliore pensione rispetto agli 
altri, è stato firmato, come 
concertante, dal ministro del 
Tesoro, on. Amato, al quale 
vorremmo chiedere quali pos­
sano essere le motivazioni lo­
gico-giuridiche di tale norma. 
Non sarebbe stato più oppor­
tuno, semmai, cominciare 
con la rivalutazione delle pen­
sioni d'annata più basse anzi­
ché quelle del dirigenti, a par 
tire dagli anni lontani che nor­
malmente implicavano pen­
sionati più vecchi? 

Strano che proprio un so­
cialista 01 ministro Amato si è 
poi energicamente opposto 
alla proposta di eliminazione 
delle pensioni d'annata per 
tutti) non abbia avvertito que­
sto richiamo alla socialità e 

A. M. Collodi 
Lucca 

Pubblichiamo con piacere 
la lettera inviataci che è cer­
tamente di grande interesse e 
riteniamo che I rilievi e le giu­
ste critiche all'attuale mini­
stero del Tesoro riguardano II 
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governo in conca e i governi 
precedenti che sono sostan­
zialmente corresponsabili 
del determinarsi delle cosid­
dette 'pensioni d'annata» sia 
per I pubblici dipendenti sia 
per le diverse categorie del 
lavoro dipendente in genere, 
responsabili in concreto del­
la politica che noi definiamo 
del'dividi e comanda» Airi-
guardo va, a nostro parere, 
sottolineato che per le più 
vecchie pensioni non si inten­
deva riconoscere neppure 
quelle poche migliaia di lire 
ora riconosciute sotto l'incal­
zare della mobilitazione sin­
dacali unitaria e d'iniziative 
parlamentari e che possono 
considerarsi soltanto un pri­
mo risultato di quelle iniziati­
ve ma non devono assoluta-
mente comportare un ridi­
mensionamento degli impe­
gni per conseguire più ade­
guate rivalutazioni 

Pensioni 
integrative per 
i pescatori 
(il caso 
di Cattolica) 

Leggo con stupore l'ap­
prezzamento alla notizia rela­
tiva al programma pensionisti­
co integrativo realizzato dalla 
Cooperativa «Casa del pesca­
tore» di Cattolica, riportata 
nella rubrica «Minlgulda agli 
affari domestici» M'Unita di 
domenica 4 dicembre 1988 

L'Importanza di tale scelta 
al fa risalire al fatto che I pe­
scatori percepiscono una 
pensione di circa 500mila lire 
al mese II dato corrisponde 
(piO o meno) alla realtà, ma 
gli •esperti» sanno come si de­
termina una pensione uno 
degli elementi è la retribuzio­
ne pensiorubile che, peri pe­
scatori è determinata contrat­

tualmente, indipendentemen­
te dal reddito (o fatturato) 

Mi risulta che vi £ grande 
difficoltà a stabilire, con il 
contratto, retribuzioni degne 
di questo nome (e le difficoltà 
derivano anche dalle Coope­
rative), per cui le pensioni che 
ne risultane sono inevitabil­
mente molto basse 

La pensione di circa SOOml-
la lire al mese (o poco più) è 
garantita da una norma transi­
toria introdotta con legge di 
rilorma della Previdenza mari­
nara dal 1984, che consente 
di utilizzare ancora le vecchie 
tabelle aggiornate automati­
camente, ma che scadrà nel 
mese di agosto 1989 Dopo ta­
le data, stante I salari definiti 
con il contratto sui quali sono 
calcolati I contributi previden­
ziali, le pensioni peri pescato­
ri, saranno inferiori al minimo 
Inps in quanto calcolate sulla 
media delle ultime 260 setti­
mane, e potranno essere Inte­
grate a tale minimo (inferiore 
a 500mlla lire al mese) soltan­
to In presenza del previsto re­
quisito reddituale 

Orbene, mentre non si sta 
facendo nulla per garantire 
una pensione dignitosa a lutti 
i pescatori e pur in presenza 
dei prevedibili effetti della 
scadenza della norma transi­
toria (agosto 1989) si realizza­
no forme integrative soltanto 
per alcuni pescatori (che, pe­
raltro, potranno beneficiare di 
qualche effetto soltanto tra 
15 20 annp non comprendo 
come su I Unità possa essere 
espresso un apprezzamento 
positivo a tale comportamen­
to! 

Si potrebbe capire (ma non 
giustificare) l'apprezzamento 
a tale scelta se 1 attuale stato 
di cose fosse Imposto dal go­
verno o, comunque, da sog­
getti esterni alle •parti» Ma 
poiché U basso livello delle 
pensioni dei pescatoti non è 
altro che la conseguenza del 
basso livello dei salari tabella­
ri indicati al fini previdenziali 
al solo scopo di ridurre la con­
tribuzione al Fondo pensioni, 
non riesco proprio a com­

prendere I a 
esplicitato sull'Unità ed II 
messaggio che con tale ap­
prezzamento si è voluto lan­
ciare dal giornale del Pel 

C^vtoM Lento 
Ollliclo politiche 

sociali Hlt-CglD 

I contributi 
sullo stipendio 
per gli statali 
e gli iscritti 
allaCpdel 

Il governo ha proposto un 
aumento del contributi sulla 
busta paga degli statali. Quali 
sono I termini delU ojjeetìone 
e le percentuali di aumento? 

Napoli 

Il decreto legge n 545 del 
ÌOdicembre 1988sulla finan­
za pubblica stabilisce che dal 
!• gennaio del 1989 l'aliquo­
ta del contributi è fissata al 
6,75 dello stipendio. Tale ali­
quota salirà al 6,95% dal 
I990eal7.l5dal 1991 In tal 
modo, si allinea ti versamen­
to degli statati a quello stabi­
lito da tempo peri lavoratori 
del settore privalo iscritti al-
l'inps 

L'aliquota i 
dell8.ÌS%maagivasull'80% 
della retribuzione, mentre la 
nuova aliquota agisce sul­
l'intera retribuzione In prati­
ca dal 1989 ogni statale paga 
su ogni lOOmlla lire di retri­
buzione lorda un contributo 
medio di lire 6 7S0, mentre 
nel 1988 il contributo medio 
eia di S 600 lire (pari a una 
aliquota del 6,60% sull'intero 
stipendio). L'aumento, quin­
di, è dello 0,15*. 

Oli aumenti sopra Indicati 
valgono, con misuri diverse, 
anche per i dipendenti degli 
end locali e dilla sanità 
Iscritti alla Cpdel Essi paga­
vano un contributo del 6,30% 
sull'Intero stipendio, dal 
1989 tale contributo sale al 
* » * al 6,85 (1930) t «I 
7,15 (1991), anno In ari si 
uniformerà all'aliquota degli 
statali e a quella In ano peri 
lavoratori di aziende private 

l i l l i l l l! l'Unità 
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